
Il  turismo  dell'Emilia-Roma-
gna si presenta alla Bit di Mila-
no (da domani a  martedì  13 
febbraio) dove una cinquanti-
na di operatori turistici presen-
teranno il  meglio  dell'offerta  
turistica regionale ospitati  in 
ujno stand di circa 400 metri 
quadrati  nel  padiglione  3  di  
Fiera  Milano  City.  Tra  i  vari  
operatori sarà presente anche 
il Consorzio Visit Ferrara per 
promuovere Ferrara, città d'ar-
te, e le caratteristiche dell'inte-
ro territorio, con un particola-
re riferimento al Parco del Del-
ta. Un mix unico di arte, cultu-
ra, flora, fauna ed enogastro-
nomia. «Creare link tra i terri-
tori, mettendone in rete pro-
dotti  distintivi  e  brand,  è  la  
nuova strategia di promozio-
ne - afferma l’assessore regio-
nale al Turismo Andrea Corsi-
ni  -  non solo  ci  consente  di  
esaltare e  diffondere i  nostri  

valori, ma anche di rispondere 
con offerte motivazionali alle 
passioni e ai desideri dei turi-
sti. Puntiamo al rafforzamento 
del posizionamento dell’Emi-
lia Romagna, sia in ambito do-
mestico che estero - conclude 
Corsini - e la Borsa Internazio-
nale  del  Turismo  di  Milano  
rappresenta senz’altro una ve-
trina strategica». Le proposte 
di vacanza 2018 presentate al-
la Bit dalla Regione rilanciano 
le “mille” opportunità per vive-
re un turismo dell’esperienza 
in Emilia Romagna con, in pri-
mo  piano,  i  prodotti  della  
Food, Motor e Wellness Valley. 
Lo stand regionale - dove gran-
di immagini e video promozio-
nali rilanciano i prodotti cen-
trali dell’offerta turistica dell’E-
milia Romagna - è una grande 
area accogliente, con postazio-
ni per gli operatori turistici e le 
tre Destinazioni Turistiche. 

di Gian Pietro Zerbini

«Che fine ha fatto il patto per 
Ferrara?».

Lo chiedono con una certa 
insistenza i  vertici  della  Cna  
provinciale. Il presidente Davi-
de Bellotti e il direttore Diego 
Benatti fanno il punto della si-
tuazione  territoriale  che  dal  
punto di vista economico ap-
pare ancora ingarbugliata.

«La situazione è complessa - 
attacca Benatti - partiamo da 
un  dato  significativo,  il  -376  
del saldo delle imprese in pro-
vincia di Ferrara e da qui che 
dobbiamo  riflettere.  Poi  per  
non vedere tutto nero possia-
mo dire che su un campione di 
mille imprese iscritte alla Cna, 
si registra un aumento dell’oc-
cupazione dell’1,87%, questo 
grazie ad una certa ripresa del 
settore della produzione mec-
canica.  Ci  troviamo  però  di  
fronte a due grossi problemi in 
questo momento. Uno è rap-
presentato  dalla  demografia  
delle  imprese,  continuano  a  
calare  quelle  giovanili,  e  su  
questo  dato dobbiamo porci  
degli interrogativi. Il secondo, 
e riguarda tutti i settori produt-
tivi, nasce dalla grossa difficol-
tà di reperire credito dal siste-
ma bancario e finanziario. Un 
dato eloquente è il -3% nell’e-
rogazione dei crediti alle picco-
le e medie imprese che sono 
tutti investimenti che vengo-
no a mancare nel sistema pro-
duttivo».

«La verità - afferma Belotti – 
è che ci troviamo di fronte ad 
un sistema economico ancora 
molto fragile.  Il  settore  delle  
costruzioni non è crollato solo 
per l’effetto sisma. Tra credito 
e tassazioni, soprattutto per i 
giovani che decidono di diven-
tare imprenditori, diventa una 
scalata quasi impossibile po-

ter affermarsi e consolidarsi. È 
quanto mai indispensabili to-
gliere i legacci della burocrazia 
Ecco perché è  giunto  il  mo-
mento di fare fronte comune e 
affrontare questi problemi che 
rischiano di trascinarsi ancora 
per tanto tempo se non inizia-
mo a invertire la rotta».

«A questo proposito - ripeto-
no insieme Benatti e Bellotti - 
che fine ha fatto il  patto per 
Ferrara? Occorre caratterizza-
re la vocazione imprenditoria-
le del territorio, renderla chia-
ra. Non ci togliamo dalla re-
sponsabilità,  siamo  convinti  
che sia necessario mettere in 
evidenza  le  peculiarità  delle  
nostre imprese dalla meccani-
co dell’alto ferrarese, passan-
do per la città capoluogo, fino 
al turismo nel litorale. I dati ci 
dicono che c’è bisogno di inve-
stimenti pubblici e privati per 
lo sviluppo del  ferrarese con 
un circuito unico, che coinvol-
ga tutti, che vada da Cento a 
Comacchio per mettere nelle 
condizioni migliori chi voglia 
investire nel territorio. Capta-
re bene i  segnali positivi che 
stanno venendo dalla mecca-
nica  al  turismo.  Dobbiamo  
avere più connessione territo-
riale, i collegamenti sono stra-
tegici.  Importantissimo  il  te-
ma delle viabilità che ha una 
serie di carenze infrastruttura-
li rilevanti. Si può ad esempio 
ripartire su questo settore dal 
libro bianco che “la Nuova Fer-
rara” ha consegnato al mini-
stro Delrio sulla  carente rete 
stradale  di  collegamento  del  
ferrarese».

La Cna chiede quindi di arri-
vare in fretta ad avviare quel 
un patto per Ferrara che sap-
pia coniugare le necessità del-
le imprese di tutto il territorio. 
«Si è perso troppo tempo e la 
crisi non è affatto superata». 

Gli associati alla Cna, in 
provincia di Ferrara, sono circa 
5.000, per un totale di 9.000 
imprenditori, che danno lavoro 
a 11 mila dipendenti. 
Appartengono all’artigianato 
3.500 imprese sul totale, 
mentre 600 sono piccole e 
medie industrie, 650 le imprese 
commerciali, 250 i liberi 
professionisti. I pensionati Cna 
sono, invece, 4000.
Inoltre, l’Associazione 
rappresenta un complesso di 
circa 1500 giovani imprenditori 
sotto i 40 anni di età della 
provincia di Ferrara. Le 

imprenditrici costituiscono, 
inoltre, il 28,5% dell’insieme 
degli associati alla Cna.
Sono 20 le Sedi e gli uffici Cna 
decentrati su tutto il territorio 
della provincia di Ferrara. Il 
Sistema CNA Ferrara conta 
complessivamente 180 
dipendenti.
Questi gli Enti e Società 
collegate direttamente al 
Sistema Cna: Cna Ferrara 
Servizi Ed Informatica Scarl; 
Ecipar Ferrara scarl; Patronato 
Epasa; Immobiliare Caldirolo 
srl; Cna Ferrara Servizi 
Finanziari.

Associazione con 9mila imprenditori

Cna: «Che fine ha fatto
il patto per Ferrara?»
L’esortazione alle istituzioni del presidente Bellotti e del direttore Benatti

«Valorizzare le peculiarità del territorio. I problemi sono credito e calo imprese»

Il presidente Davide Bellotti e il direttore Diego Benatti di Cna

µ SI CHIEDE UNA SVOLTA
borsa del turismo

Il Consorzio Visit Ferrara
da domani alla Bit di Milano

Dopo che il Consiglio dei Mini-
stra ha autorizzato il ministro 
allo Sviluppo Economica, Car-
lo Calendo, ad adottare il de-
creto per il riordino delle Ca-
mere  di  Commercio dopo  lo  
stop imposto dalla Corte Costi-
tuzionale, ora la palla passa a 
Unioncamere  che  martedì  a  
Roma  terrà  una  conferenza  
con tutti direttori generali per 
stabilire la nuova fase. Non si 
conoscono ancora le posizioni 
delle quattro regioni che si era-
no apposte in prima istanza,  
appellandosi alla Consulta, lo 
stumento che hanno per con-
trastare il nuovo decreto ora è 
il Tar. Si riprende quindi il pro-
cesso di fusione che vede la Ca-
mera di Commercio di Ferrara 
unirsi con quella di Ravenna. A 
questo proposito, sarà il com-
missario ad acta Mauro Gian-
nattasio,  nominato dal  mini-
stro Calenda lo scorso 8 ago-
sto, a ricevere disposizioni nei 
prossimi giorni per riavviare la 
fase del processo di fusione. 

commercio

Ferrara-Ravenna
la fusione passa
per Uniocamere

Si tenuto ieri il 5° congresso ter-
ritoriale della Uil - Fpl di Ferra-
ra, categoria cui aderiscono i la-
voratori che operano negli Enti 
Locali e nella Sanità. Al congres-
so hanno partecipato i 40 dele-
gati  eletti  negli  Enti  e  nelle  
Aziende del territorio della pro-
vincia di Ferrara e si è svolto alla 
presenza del segretario confe-
derale Uil di Ferrara Massimo 
Zanirato e del segretario regio-
nale della Uil Fpl Paolo Palmari-
ni. I lavori si sono conclusi con 
la nomina su votazione unani-
me degli organismi che hanno 
visto l'elezione del nuovo consi-
glio territoriale e la elezione di 
Sabrina Cerini confermata nel 
ruolo di segretario generale Ter-
ritoriale della Uil Fpl di Ferrara; 
il  consiglio  territoriale  ha  poi  
eletto gli altri membri della se-
greteria: Gianni Squarzanti se-
gretario organizzativo e Matteo 
Migliorini  componente  di  se-
greteria, all'incarico di tesoriere 
risulta confermato Angelo Len-
zi. 

il congresso

Cerini confermata
segretario Uil
funzione pubblica

le cifre
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